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D'VN NVOVO 


MODO DI DIFENDERE 
QVAL SI VOGLIA FORTEZZA 


PER DEBOLE CHE SIA REPVTATA, 


da qual fi uoglia numerofo effercito 
con poca gente: 


Dir da Giacinto BarroZwi detta 
il Vignola Architetto. 


do 


InRoma, Conlicentia de Superiori. 


Appreflo gli heredi d’Antonio Blado Stampatori Camcrali 
l'anno, M D LX XVIII. “ 


CRA A RTIS ov 16 ui voll 
Ù A TLIA ORC FOLCO Hama sera 3 


di na Grigia cime silzoigi Sg smi “ pi: Î mi è; 
PAG RIA ii agio FREGIA RAC IISTOO FARAI 
vi 
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OBFERTA"DEVNINVA 
MODO: DI DIFENDERE OVATL 
SIUVOGLIA FORTEZZA PERÙ 

| DEBO LEGHE SIA RIPVTATA, 
+ da quallinoglia numerofo effercito 
| con poca gente: 
Ritrouato da Giacinto Barrozzi detto il 
Vignola Architetto. 
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UHAVERSI a difendere, € andare 
UO cercando con modi artificiofi uantaggi 
LIAGEANI d222/itati, prefuppone come è ineffetto bi- 


Et perche. nellefortificationi €$ difefe tronate,€Smef- 
fem ufofino alziornoprefente li pratichi,€S'intendenti 
«concludono d'accordo infieme,che ad uno effercito bene 
ordinato, numerofoin campagna non fi poffa uieta- 
reschecontrinciere apoco, apoco ron fi conduca fin fula 
foffas vanno ancora difcorrendo ( in quel modo che fe 
nepuòparlare moltolargamente ) che dugento offenfo- 
riincirca, contra dieci di quelli che fanno alla difefa 
fieno baftanti a bilanciare 1lnegocio data la parità nel. 
l'altrecofe concorrenti, Pnecefarie al'una 65 l'altra 
| | À parte 


parte: Et hanno perfermo ancora che crefcendo gli of. 
fenfori reftaranno tanto piufacilmete uperiori, quan 
to abonderano di maggior numero, non effendo foccorfi 
gli altri. Hora approbando to quanta di buono è fiato 
offeruato nelle moderne fortificationi: wengo per un'al- 
traftrada non piu intefa me (critta,sne manco meffa in 
prattica che iofappia : di nolerecon unnumero di tre- 
cento buomini oppormi a (eantamilla fuor della for- 
telzsa: et tutti quefti tenivgli adtetro,ouero diftruegerli 
prima che fiano con loro trenciere condotti fu lafoffaset 
chehabbiano piantata la loro artiglieria per batterela 
forteZza: € fare questo con lametà manco (pela di 
quello che fî fa ordinariamente nelle altre difefe. Et 
quefta propofta che borafaccio con animo chriftrano in 
tanta necefsita di difefa contra l'empito de Turchi, 
l'hauereifatta prima feso hauefst potuto: Ma per uen 
ticinque anni adietro ch'io habbia fpeft perlo piu in 
quefti ffudij non mi è riufcito fenon da poco tempo in 
qua il penetrare quefte forte di difefa,€01in tempo quan 
o meno ui penfano ricognofcendo quefto dono dalla 
gratia del Signor Iddio. Et perche non fi poteffe dubi- 
tareche in cofatanto grande io ardifci parlare come 
per giuoco: dico di effere apparecchiato adefpornila wi 
taper metterla in chiaro, non folamente (ul fatto con- 
tra infideli, ma ancoranel moftrarla 4 chi ft dene, 65 
intempo opportuno : e[fendo cofa che fe ne puofar pruo- 

| ua in 


nainognitempo, G intutti luoghi con poca {pela €5 
| efperienZa manifeftifsimnasquale farà conofciuta; € 
| palpata non folamente da quelli della profefsione, ma 
| daqualbuomo fs'woglia. ‘Intanto ciafcuno potrà fape 

reglieffetti principali che nefeguiranno ristretti ne fe= 

guenitcapi. Yet 4 


I P Rimaio dico che fo penfiero di nalermi di una 
\odifefa innifibile A nemici, fenon quanto la nede= 
vanno ES fentirano in unmedefimotempo operare fem 
pre afsicnatamene in danno loro: ma tanto diuerfa- 
mente alla imaginatione che fi puo banere delle mine, 
edi qualungue altra forte di difefa souero offefaufa» 
rafin’ bora: che mon hà dafare punto con quefte, porche 
jo intendo confeguire tutti li (ottoferittifimi,es'molti al 
tri dependenti da quefti quali per brewita fi lafciano. © 
2 Sebenehanerescaroche il nemico nonfapeffecofa al 
cuna di quefla nnowa difelaper potergli apportare per 
suna foluolta con unobelfiratagema quafi l'ultimo atto 
dellaTragedia: nondimeno per effere co/afuor di (pe- 
ranta,6S'alla (omma delnegotio non importa,nefo po- 
. cocafo:queftomibafta ;cheper benesch'eglifappia in- 
torno laforteZza efferui dinerfe infidie: non per quefto 
puo hauer modo daripararni (enon colftarfi difcofto. 
3 Volendo approfsimarfi con trinciere inqualfi uo- 
gliamodo fatte so camamenti soin altra maniera fe 
Ca | bene 


sb 


bene trowaffe ingegni di andar per l'aria duolos ouera 
fotterracomefannoletalpesmonlo può dfare fee max 
mifelta perdita defuoi. 

4 Seconil perdere cento 0 dugento defwoif: copre vel. 
principio doue mienl'offelacnonper queffopotra impe- 


| 
| 
| 
| 


dire che dal medefi imo luogo nonglifecua nuouaoffefaz 


t9'tuttamia maggiore. 
Ss Seconoftinata wogliaor rà perft iffere non fi curan= 


do di perdita d'huomini in uolere comincsare df: spera I 


rele prime difficultà colguaffarmil'operafatta;farà 
quello apunto cheiofaprei piu defiderare. 

6 Seapaffo apaflo tentandoslfondo, &Sfacendofi liane 
pietrinciere dì qua es'di la((che st farebbe il fo 
manco nocino partito ) penfafle can: mare tmmanki col 
trecheincorreria in altri inconuenierii, ad ogni i modo 
nonrefta ficuro che in parte nonlo fotterri uiuo ES cor 
altra uiolenZal'occidazo lo ffroppij 

7 Secon fubitacorreria penfa or di andare all affalto 
non fi curando di vna gran mortalità de fuoi per una 
foluolta: di quefto non è da dubitare :ne che in loro ca- 
delle queftarifoluttone sne tampoco quelli dellaforte% 
zsa fi lafciaffero opprimere da un empito cofi mal fon- 
dato:esnelritirarfi glienefezuiria molto maggiore oc- 
cifione da queffa nuona dife la, di quella che beef 
ro ai i2el correre all'affalto. 

$ Erfeperqualfiuoglia accidente ueniffe. nelle mani 


del 


i 
| delnimico queffa nuova difefa (ilche non potria auue- 
| mire fenon per manifefto tradimento ) ad ogni modo 
| monapporterebbe altro pregiuditio a quelli della forte 
| Za; fe non di effereprinati di quefta difefa. 
o Maqueftotradimento non potrebbe vagionenolisen 
| se4muenire seffendo che ilgouerno di queltannona dife 
fa douerebbe effere nelle mani di un (olo permanente 
| mella forteZzsa , € potrebbeeffere il proprio principale 
| dellaforteRzsa ; omero (uo luogotenente : ilguale coman 
 deviatalmente al vumero di quefti trecento detti; che 
| vperarieno tutta la difefa detta ,Jenzamedere quafe 
| maiilnemicoinunifo: di modo chela fomma del nego- 
| tiopenderia da quelfolo silqualehanerebbe da operare 
folamente conl ingegno wigilantiascon il (uo difegno 
tuttaniain mano,etcomadando conmifura di tempo, 
etmemoria diftinta,confcrittura appreffo tutte lecofe. 
10 Sepureauucni[echequaleh'unodel numerodelli 
| grecento dettifuggi[fe nemici , 66 atuttofuopoteregli 
| fcopriffe-queltanto fapeffe fopra quefto fatto: tanto è 
| lontanoche pote(fe loro giowarein parte alcuna, che fe 
vancoglideffe infuo potere qualche parte di dette difefe, 
\vadognimodonon(erutria lorofe non per ricemerenno= 
\g31 Etficomel'artedelladifefahatanta relationeco 
| laoffefa,che dalli intendenti fè conclude, che chi faprà 
Fortificareconbmongiudicio, quefto medefimo faperà 


ANCOVA 


ancora difsipare &S'efpugnare: nondimeno la propoft- 
sione non ha luogo inquefta difefa:perch'io concludo 
chefe mi foffe concefo1lfare una difefatale contutti li 
particolari imaginati : de quali oltre li difegni, €S'mo- 
delli contutte le confiderationi concorrenti ne hò fatta 
l'efperienzsa ifteffafaluo che dal nafcerui mortalità 
d'huomini,mafatta wiolenzsa tale 4 cofeinfenfate da 
poter cognofcere chiaramente che nereffarebbono mor- 
ti ancoragli buomini armati, (chetutto quefto infieme 
mi rende fecuro per dio gratta & fare quefta publica 
propofta) Spor mi fole data lacura per modo di dire 
di diftrusgerla, t0 per me non wi reputarei hanerci 
punto piu di uantaggio sche qual fi uoglia buomo sche 
non hauellenotitia alcuna: faluoche di effere pin cau- 
to a nonuolere andarmi aperdere : di modo che quefta 
inuentione è propria per quelli che s'hanno da difende- 
re,€S'non per gli offenfori. DI 

12 Et percheè detto che in queffa nuowa difefa tre- 
cento potriano foffenere il numero di ‘fefantamilla, ho- 
raui aggiungo chefefoffe ancora uno effercito di cento» 
milla con pochi piu di difenforifopra detto numerofa 
rei ilmedefimo effetto, purche ffeffero falde le monitione 
baftanti  lequali tuttawia fi prefuppongono. \\ ©» 
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